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Proseguono nell'Iran 
scioperi e manifestazioni 

Continua in Iran il pesante braccio di ferro fra lo scià e l'opposizione. A Teheran 
la giornata è trascorsa relativamente tranquilla, ma in numerose città di provincia 
— Amol, Khorramshahr e Ahwaz — si segnalano manifestazioni con morti e feriti. 
L'ayatollah Khomeinl ha lanciato un proclama al popolo. (A PAGINA 5) 
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Berlinguer agli elettori di Trento 

Siamo a una «stretta» 
Occorre battere ogni 

resistenza conservatrice 
E' nella DC che si annidano le più forti opposizioni alle scelte di rinnovamento - Un appello al 
PSI: agire per attuare il programma e impedire un'involuzione - Solidarietà con il popolo iraniano 

DALL'INVIATO 
TRENTO — « Penso che siate 
qui non tanto e non solo per 
conoscere le nostre posizioni 
sui problemi specifici della vo
stra regione — posizioni che 
abbiamo già illustrato ampia
mente. nel corso di questa 
campagna elettorale — ma so
prattutto per conoscere il pun
to di vista del nostro partito 
sulla situazione politica gene
rale nella quale siete chia
mati. fra pochi giorni, a e-
sprimere un voto che, indub
biamente, avrà un suo peso, 
una influenza anche sul pia
no nazionale ». Berlinguer ha 
cosi avviato il suo discorso — 
breve e politicamente incisivo 
— al cinema Modena di Tren
to. pieno di folla, di giovani 
molto appassionati. Prima di 
lui avevano parlato Biagio 
Virgili, capolista del PCI: 
Giorgio Ziosi, consigliere u-
scente; Renato Ferro, candi
dato. operaio della Michelin. 

Il segretario generale del 
PCI resterà qui (nel Trentino 
e Alto Adige, le cui popolazio
ni andranno alle urne dome
nica prossima) fino a questa 
sera. Ieri mattina ha parla
to a Trento, nel pomeriggio 
ha avuto un caloroso incontro, 
nella sezione comunista, con i 
compagni e la popolazione di 
un centro del Basso Sarca — 
Arco — dove la presenza del 
PCI è particolarmente signi
ficativa. Questa mattina, alle 
11, il compagno Berlinguer ri
sponderà alle domande dei 
giornalisti (sui temi politici 
più attuali) al Circolo della 
stampa di Bolzano e questa 
sera, sempre a Bolzano, par
lerà nei saloni della Fiera, 
alle 20.30. 

La fase attuale della situa
zione politica, dunque; le cau
se intemazionali e interne. 
lontane e vicine, della crisi 
che il Paese attraversa e il 
giudizio che il PCI dà della 
< stretta » politica cui si sta 
assistendo in queste settimane. 
la sua posizione — espressa 
con chiarezza — rispetto alle 
altre forze politiche: questa. 
diciamo così. la < scaletta » 
del discorso di Trento del se
gretario generale del partito. 

Il momento che stiamo at
traversando. ha detto Berlin
guer, è un momento di stret
ta politica: nel senso che la 
necessità di certe scelte e di 
certe decisioni che riguarda
no l'avvenire immediato — e 
non solo immediato — del 
Paese, è divenuta non più rin
viabile. Di qui una tensione 
più acuta nei rapporti tra i 
partiti e anzitutto nel rappor
to tra le due forze fondamen
tali della vita politica italia
na: il nostro partito e quello 
della DC. 

Molte sono le cause che 
hanno determinato questa 
stretta, e fra queste certo non 
vanno dimenticate o sottova
lutate quelle di ordine inter
nazionale. La situazione mon
diale infatti è caratterizzata 
da una profonda incertezza. 
Una incertezza che investe sia 
il piano politico che quello e-
conomico. 

Per quanto riguarda il pia
no politico. Berlinguer ha ri
cordato la fase di stagnazio
ne che attraversa il processo 
di distensione internazionale: 
l'accelerazione che sta pren
dendo la corsa agli arma
menti. che sarebbe aggravata 
ulteriormente se realmente 
venissero avviati i program
mi USA per la e bomba N>; 
la permanenza dei conflitti in 
atto o che possono scoppiare 
in ogni momento in varie zo
ne del mondo. Per quanto ri
guarda il piano economico. 
ha sottolineato i contraccolpi 
provocati nell'economia dei 
vari Paesi e continenti dalla 
crisi profonda in cui versa il 
capitalismo, incapace di risol 
vere i drammatici problemi 
del mondo di oggi: che sono 
i problemi del divario cre
scente tra le aree sviluppate 
e le ben più vaste aree arre
trate; i problemi della piena 
utilizzazione di tutte le risorse 
naturali, umane, della scien
za, della tecnica, ai fini dello 
sviluppo e del progresso di 
tutta l'umanità; quelli creati 
dal disordine che imperversa 
nel campo degli scambi com
merciali. delle valute e del
le monete fra gli stessi Pae
si capitalistici più sviluppati. 
come effetto di una spietata 

u. b. 
SEGUE IN SECONDA 

Richiamo di Andreotti 
a Carlo Donat Cattin 

« Non è questo il momento per questioni perso
nali » - Singolari affermazioni socialdemocratiche 

ROMA — Andreotti ho formu
lato un richinmo nei confronti 
ili Donat Cattili, invitandolo u 
non trascinare oltre la disputa 
sulla atta sostituzione al mini
stero dell'Industria. L'invito è 
contenuto in un discorso elet
torale pronunciato dal presiden
te del Consiglio a Trento: l'in
dirizzo dell'ammonimento è 
chiaro, anche se non è reso 
esplicito. Dopo aver parlato dei 
problemi economici di questo 
momento, e aver detto che il 
cosiddetto piano Pandolfi e a un 
banco di prova per il governo 
e la maggioranza », Andreotti ha 
osservato che a non è davvero 

questo il momento per questio
ni personali e particolaristiche ». 

La sostituzione di Donat Cat
tili (che appena 24 ore prima 
si era vantato di non avere an
cora presentato le dimissioni), 
le dimensioni e il carattere del 
rimpasto che è stato preannun
ciato da palazzo Chigi, sono e 
restano tra i temi u caldi » del 
dibattito politico, oltre che di 
contrasto interno alla DC. An
dreotti informerà i partiti della 
maggioranza, prima di decidere : 
i nomi che circolano sono quindi 
un effetto delle voci di varia 
provenienza che si stanno incro
ciando. 

Singolare è perciò un'afferma
zione del nuovo segretario so
cialdemocratico, Pietro Longo, il 
quale ha detto di avere l'« im
pressione » che la linea Andreot-
ti-Zaccagnini tenda, con il rim
pasto, a a varare l'operatione del-
l'inserimento nel governo di tee-
nici graditi al PCI », ciò che 
spingerebbe i socialdemocratici 
— ha aggiunto Longo — ad 
assumere u tutte le loro respon
sabilità rispetto a un governo 
che sarebbe nuovo e diverso ». 
E' difficile dire a che cosa mi
ri realmente un'affermazione 
del genere. E' tuttavia certo che 
il PCI non è stato finora con
sultato su alcuna delle soluzio
ni relative alla sostituzione di 
Donat Cattin. Parlare, tra l'al
tro, sulle ipotesi di quei nomi 
che sono circolati è semplice
mente ridicolo, trattandosi di 
persone notoriamente molto lon
tane dalle posizioni comuniste. 
Evidentemente, il PCI si riser
va di dare, su qualsiasi nome, 
la propria opinione, quando le 
proposte relative verranno con
cretamente formulate. 

La drammatica crisi economica della regione 

Calabria: rabbia e tensione 
peri ritardi del 

Tentativi di alimentare proteste qualunquistiche e perdenti - L'as
semblea dei comunisti di Gioia Tauro - Lo sciopero di giovedì 

L'incontro del Papa 
col sindaco di Roma 

ROMA — Giovanni Paolo II ha preso ieri possesso della dio
cesi di Roma, nella sua qualità di vescovo. Una solenne ceri
monia si è svolta nel pomeriggio nella basilica di San Giovan
ni in Laterano, presente una grande folla di fedeli, le autorità 
cittadine, esponenti del governo e rappresentanze diplomatiche. 
Prima di giungere in Laterano, il corteo papale si è fermato ai 
piedi del Campidoglio, dove l'Amministrazione capitolina ha 
reso omaggio al nuovo Pontefice. (A PAGINA 2) 
NELLA FOTO: l'incontro tra Papa Wojtyla • il sindaco di Roma 
Giulio Carlo Argan. 

DALL'INVIATO 
ROSARNO — La tensione è 
forte tra la gente calabrese; 
c'è rabbia, collera giustificata 
per la risposta deludente, e-
lusiva, che i trentamila lavo
ratori della regione sfilati per 
le vie di Roma il 31 ottobre 
hanno avuto dal governo. C'è 
un diffuso e forte malèssere 
nel quale è caduta come una 
miccia accesa la notizia che 
H "ìinlstro Bisaglia, proprio 
il 31 ottobre, ha firmato un 
accordo per la costruzione in 
Brasile da parte dell'IRI di 
un centro siderurgico con i 
milioni di dollari prestati da 
un consorzio di banche te
desche; questo avviene men
tre il governo ancora deve 
rispondere su Gioia Tauro, su 
come realizzare in tempi bre
vi l'impegno assunto nel T4 
per l'occupazione di ottomi
la lavoratori della piana del
l'industria; e, soprattutto, 
mentre non una parola vie
ne detta su come questo in
vestimento in Brasile, pre
sentato come un affare, possa 
tradursi in occupazione in 
Italia e innanzitutto in Ca
labria. 

In questa situazione c'è chi 
mesta nel torbido. La denun
cia è venuta, nell'assemblea 
dei comunisti della piana di 
Gioia Tauro, svoltasi ieri qui 
a Rosamo. «Tentano di con
fondere le responsabilità, di 
mettere tutti insieme — ha 
detto il compagno Alinovi del
la Direzione — padroni e o-
perai, manosi e disoccupati, 

Antonio Polito 

SEGUE IN SECONDA 

Attesi importanti sviluppi dall'operazione dei carabinieri 

Perquisizioni a catena 
dopo la sparatoria di Latina 

Ricostruiti il ferimento e la cattura di Paolo Ceriani Sebregondi - La lunga attività estremista del giovane, fratello di un ricercato per 
la strage di via Fani - Una borsa piena di documenti - Il collegamento con il covo di Corrado Alunni - E' ancora in pericolo di vita 

LATINA — Curiosi osservano il luogo dova e stato ferito dal carabinieri Paolo Ceriani Sebregondi. 

Pertini nei luoghi della strage nazista 

«Nessuna viltà 
verso il terrorismo» 

Il Presidente della Repubblica tra i partigiani di Boves 
«Costi quel che costi non bisogna cedere» - Ricordati Moro 
e Casalegno - « Perché la scuola non parla della Resistenza '( » 

DALL'INVIATO 
BOVES — E* la terza vol
ta che un capo dello Stato 
repubblicano viene a ren
dere omaggio ai martiri 
di Boves. € Oggi però — 
come è scritto nei mani
festi di benvenuto del Co
mune — il supremo rap
presentante della nazione è 
anche il partigiano Sandro 
Pertini. medaglia d'oro al 
valor militare, egli stesso 
uno dei prestigiosi prota
gonisti di quella storica vi
cenda ». E Pertini, che en
trando in questa piazza-
sacrario piena di lapidi e 
delle tragiche memorie 
dell'eccidio nazista del '43 
ha voluto stringere in un 
abbraccio il compagno Pie-

. tro Comollo e altri coman
danti partigiani, si richia
ma ai valori e agli inse
gnamenti della Resistenza 
sin dalle prime parole del 
suo discorso. 
E' un discorso, anzi e una 

conversazione », con la 
gente che — lo sottolinee
rà lo stesso Pertini — non 
si adegua al protocollo, se
condo il quale il Presiden
te dovrebbe inforcare gli 
occhiali e limitarsi a legge
re quanto ha scritto». Il 
capo dello Stato, invece. 
aggiunge molte cose « a 
braccio ». e parlerà con to
no appassionato per più di 

50 minuti davanti a una 
folla che lo applaude con 
calore e grida < Sandro. 
Sandro », entusiasta e an
che divertita dalle battute 
scherzose di Pertini sui 
microfoni che gli stanno 
davanti al volto e nei qua
li di quando in quando. 
accalorandosi, urta. . 

Siamo qui per ricordare 
— dice — perchè i giova
ni non sanno. E aggiun
ge: < mi sono sempre chie
sto perchè nelle scuole 
non viene introdotta la sto
ria della Resistenza. Se 
l'avessimo portata nelle 
scuole, se avessimo fatto 
sapere cosa è costata la 
Liberazione, molti giovani 
che oggi sono su una stra
da di dannazione, sarebbe
ro al nostro fianco per di
fendere la democrazia ». 

Pertini ricorda le ore 
terrìbili della carneficina 
a Boves. il coraggio e il 
sacrificio dei partigiani 
della Bisalta. massacri a 
Marzabotto e alle Fosse 
Ardeatine, i martiri del 
Martinetto a Torino, i set
te fratelli Cervi; parla del
le lettere di Gramsci dal 
carcere, del contributo da
to dall'esercito alla lotta 
contro i nazifascisti. Tutto 
ciò, afferma, è storia del 
popolo italiano che deve 

essere conosciuta dai gio
vani cosi come si fa co
noscere la storia del pri
mo Risorgimento. E rivol
gendosi al ministro Stam-
mati che in rappresentan
za del governo gli siede 
accanto insieme ai rappre
sentanti della Camera e 
del Senato, Bucalossi e Ci
pollini, esclama: < Non 
comprendo, senatore Stam-
mati, perchè questo non 
venga insegnato nelle 
scuole ». 

Se il primo Risorgimen
to italiano, continua il Pre
sidente. ebbe per protago
nista soprattutto la piccola 
e media borghesia, prota
gonista del secondo Risor
gimento è stata la classe 
lavoratrice, che l'aveva 
preparato nella lunga lot
ta antifascista durata per 
tutto il ventennio. Pertini 
si rifa alle migliaia di con
danne inflitte dal Tribuna
le speciale fascista a ope
rai, e ai lavoratori che di
fesero il porto di Genova 
nei giorni della Liberazio
ne: € La classe operaia si 
è conquistata così il ruolo 
di soggetto di storia nel 
nostro Paese, dopo esser
ne stata lungamente ai 
margini ». Da questo ruo-

Pier Giorgio Betti 
SEGUE IN SECONDA 

Gli eroi 
della domenica 
Le illusioni 

II derby di Milano sareb
be stato, dicevamo, uno di 
quelli di cui poi si parla 
per anni ai nipoti, come dei 
tre gol di Stabile al Bolo
gna, della rete di pugno di 
Piolo, degli interventi di Al-
lemandi che giocava col faz
zoletto in testa come se sof
frisse di nevralgia del trige
mino. Roba di mezzo seco 
lo fa, ma uno si aggrappa 
ai ricordi che gli restano 
Insomma, un fatto storico. 
considerando anche che le 
due milanesi ormai da anni 
non precedevano in classifi
ca le due torinesi. Una spe
cie di sigillo alla riconqui
stata superiorità lombarda, 

la corona di ferro che tor
nava ad avere più fascino 
dell'opaca corona sabauda. 

Bene, forse se ne ripar
lerà. ma solo per dire — al
to napoletana -~ «all'anema 
da fetenzia ». E' stato, per 
riassumerlo, un derby in cui 
runico gol lo ha segnato un 
terzino; in cui uno che si 
chiama AltobeUi e quindi fa 
supporre che posasse, ai bei 
tempi, per delicate statuine 
del Canova, si è fatto cac
ciare ria per aver cercato 
di aprire una voragine nel 
ventre di un avversario a 
forza di calci; in cui l'Inter 
— come ci ha spiegato alla 
radio uno che di calcio se 
ne intende — ha cominciato 
a giocare bene quando è ri

masta in dieci e non si ca
piscono due cose: perchè — 
giocando bene in dieci — ne 
mandino in campo undici 
e perchè, avendo sul terre
no Scanziani, non ne hanno 
approfittato. Sempre secon
do « tutto il calcio minuto 
per minuto» infatti, ad un 
certo punto questo Scanzia
ni, di professione ala sini
stra dell'Inter, ha tirato fuo
ri da chissà dove un cartel
lino giallo ed ha severamen
te redarguito tale Patinato, 
anch'egli dipendente dell'In
ter e quindi suo compagno 
di lavoro e di impegno. Qui 
non si capisce perchè il tru
ce Scanziani, intanto che 
c'era, non ha addirittura e-
spulso Posinolo: ridotta in 
nove chissà che sfracelli a-
vrebbe fatto l'Inter. Né si 
capisce perche i dirigenti in
teristi abbiano sostituito 
questo uomo severo con uno 
che chiamandosi Chierico 
non farebbe male neppure a 
Giorgio Bocca. 

Se il derby di Milano è 
stato una schifezza non è 
che quello di Roma sia sta

to meglio anche se all'Olim
pico c'era Prvzzo, la mina 
di Caricamento, il siluro di 
Ponte dei Mille. A credere 
nel derby romano è rimasto 
solo il radiocronista Ferret
ti che urlava come se final
mente, all'orizzonte del de
serto, fosse apparsa la tan
to attesa cavalleria tartara. 
Invece il deserto è rimasto 
sempre deserto e quello che 
lui aveva scambiato per Gen-
gis Khan era solo, appunto, 
Roberto Pruzzo, che dei 
grandi guerrieri tartari ha 
esclusivamente i baffi spio
venti e il fatto che — come 
nel romanzo di Suzzati — 
uno lo aspetta sempre e lui 
non arriva mai. 

In queste condizioni il Pe
rugia continua ad andare co
me se dovesse vincere il 
campionato — cosa che gli 
auguriamo — e Speggiorin 
continua a segnare gol co
me se fosse un calciatore. 
A me viene l'idea che l'an
no prossimo lo vendono al
la Roma. 

kim 

Il derby ai rossoneri 
II Milan, con una rete di Maldera, si è aggiudicato il 
derby con l'Inter. L'altro derby, quello della capitale, 
s'è invece concluso a reti inviolate. LA Juve ha anch'essa 
pareggiato a Napoli, mentre il Torino, alla vigilia dello 
scontro stracittadlno con la Juve, ha inflitto un secco 
4-0 al Vicenza di Paolino Rossi. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: l'esultanza dai milatifeti dopo la rat* ratinata 
da Matdara (al contro dalla foto). 

DALL'INVIATO 
LATINA — E' la storia di un 
altro giovane dalla doppia vi
ta, che compare quasi di col
po sulla scena del terrorismo. 
Ora non parla, è ancora stor
dito dagli anestetici; le flebo 
per le trasfusioni attaccate. 
un muro di carabinieri fuo
ri dalla porta. I dubbi sor
ti l'altra sera, dopo la dram
matica sparatoria sul piazza
le della stazione ferroviaria 
di Latina, sono svaniti: ò pro
prio Paolo Ceriani Sebregon
di, 31 anni, incensurato, una 
lunga attività estremista al
le spaTte. fratello maggiore di 
Stefano, il giovane romano ri
cercato dal maggio scorso per 
la vicenda Moro. 

Un colpo dei carabinieri 
gli è entrato nell'addome, fer
mando la sua fuga. Ha per
so moltissimo sangue, la prò 
gnosi è riservata: se entro 
tre giorni non intervengono 
complicazioni, dicono i medi 
ci, ce la farà. Per ora non 
può essere interrogato, e so
no tante le domande che cir
condano il suo arresto, scat
tato l'altra sera dopo un ap
postamento dei carabinieri a 
Latina-Scalo durato tre gior
ni. Addosso non aveva armi. 
Stringeva una borsa nera pie
na di ritagli di giornali e al
tri documenti: queste carte 
adesso stanno « pilotando » le 
indagini. Il collegamento con 
la strage di Patrìca sembra 
«arto, mentre si cerca anche 
in altre direzioni, compresa 
quella della vicenda Moro. 

Poche ore dopo il ferimen
to e l'arresto di Paolo Ceria
ni- Sebregondi sono scattate 
perquisizioni a Milano, a Ro
ma e a Napoli. Gli ambienti 
frequentati dal giovane ven
gono passati al setaccio. Inol
tre si seguono indizi molto 
precisi che sarebbero stati 
trovati in quella borsa nera e 
nel portafogli che il giovane 
aveva in tasca: si parla di 
appunti, di indirizzi, di nu
meri telefonici. 

I giudici dell'inchiesta Mo
ro hanno voluto fare subito 
un tentativo, che però è an
dato a vuoto. E' stata por
tata all'ospedale di Latina una 
bobina con la registrazione 
delle telefonate fatte dai bri
gatisti durante il sequestro 
del presidente democristiano: 
gli inquirenti volevano farle 
ascoltare al professor Bec
chetti. che ieri notte ha ope
rato Paolo Ceriani Sebregon
di ed ha potuto ascoltare per 
qualche istante la sua voce. 
Ma il chirurgo si è rifiutato 
di prestarsi all'esperimento: 
e Non potrei proprio aiutarvi 
— ha detto ai carabinieri — 
il ferito ha pronunciato sol
tanto poche parole per dirmi 
il suo gruppo sanguigno. K 
poi era quasi dissanguato. 
aveva un filo di voce... ». 

Alcuni particolari, intanto. 
hanno permesso di ricostrui
re con maggiore precisione 
l'operazione dei carabinieri 
sfociata nella drammatica 
sparatoria dell'altra sera. 

II punto di partenza e sta
to un biglietto ferroviario per 
il percorso Napoli-Cisterna 
(una stazione subito dopo 
quella di Latina per chi vie
ne da Napoli) trovato in ta
sca a Roberto Capone, il ter
rorista rimasto ucciso duran
te l'agguato al procuratore 
di Frosinone e alla sua scor
ta. Sono stati organizzati con
trolli in tutte le stazioni in
termedie tra il capoluogo 
campano e la capitale, e co
sì. sul piazzale dello scalo 
di Latina, è stata trovata una 
< 131 > blu rubata, con una 
targa di Frosinone anch'essa 
proveniente da un furto. Da 
quel momento è cominciato 
l'appostamento, durato per 
tre giorni fino all'altra sera. 

Nel frattempo, però, quasi 
certamente gli inquirenti ave
vano ricevuto una « soffiata » 
precisa: i carabinieri erano 
sicuri che Paolo Ceriani Se
bregondi sarebbe arrivato a 
Latina con l'espresso delle 
17,57, proveniente da Napoli. 
per riprendersi l'auto e spor
ca ». Mezz'ora prima, infatti. 
sono arrivati allo scalo di 
Latina altri militari di rinfor
zo. Due hanno preso una stan
za sul piazzale ed hanno at
teso alla finestra. Si sono fat
ti portare dal cameriere bir
ra e panini con la mortadel
la. ed hanno continuato ad 
aspettare. Poco dopo le 18 il 
giovane è sceso dal treno, si 
è avvicinato alla e 131 » e i 
carabinieri gli si sono preci

pitati tutti addosso, sparando 
decine di colpi in uria e ud 
altezza d'uomo. Per un .sof
fio il giovane non è rimasto 
ucciso 

Non è stato chiarito se Pao
lo Ceriani Sebregondi era sce-
so dal treno assieme a qual
cun altro. Il sospetto è sorto 
perché, poco dojx) le 21. quan
do il giovane ferito non era 
stato ancora identificato, la 
madre ha ricevuto una tele
fonata (« da uno sconosciu 
to » ha detto) che la avverti
va di quanto era accaduto. 
Non è escluso, |>crò, che ab
bia telefonato qualcuno che 
era al corrente della « mis
sione» di Sebregondi a Lati
na e che aveva appreso la 
notizia della sparatoria alla 
radio. 

L'obiettivo principale delle 
indagini, ora, è quello di far 
luce sugli agganci che Sebre
gondi aveva nel mondo clan
destino dell'eversione. Un in
dizio porta diritto diritto al 
covo milanese del brigatista 
Corrado Alunni, scoperto nel 
settembre scorso. In quella 
base, dove c'erano anche do
cumenti di « Prima linea ». fu 
scoperta una patente falsa. 
rubata ad un giovane di Bo
logna. Vincenzo Tarquinio. 
Paolo Ceriani Sebregondi ne 
aveva una identica, con lo 
stesso nome, anch'essa falsa. 

Sergio Criscuoli 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 4) 

Forse ucciso 
da un pugno 

il rapito 
arso nell'auto 

Un pugno o anche solo 
il cloroformio possono 
aver cai* iato la morte del 
giovane Paolo Giorgetti 
(nella foto) sequestrato 
giovedì scorso a Meda in 
provincia di Milano, sof
ferente di asma. Gli spie
tati rapitori ne avrebbero 
poi bruciato il cadavere 
per impedirne l'identifica
zione. Le indagini prose
guono nel massimo riser
bo mentre i carabinieri in
terrogano gli otto, arrosta
ti subito dopo il rapimen
to, sospettati di far parte 
di una banda mafiosa re
sponsabile di questo e di 
altri delitti. 

(A PAGINA 4) 

Da stamane 
alle 8 aerei 

Alitalia fermi 
per 24 ore 

ROMA — Tutti i voli na 
zionali e intemazionali del-
l'Alitalia e quelli dell'ATI 
in programma tra le 8 di 
stamane e la stessa ora di 
domani mattina, sono can
cellati. Fanno eccezione 17 
voli per l'estero che sono 
stati anticipati o posticipa
ti. Per 24 ore sono infatti 
in sciopero gli assistenti 
di volo aderenti al sinda
cato unitario di categoria 
FOLAT (con loro si ferma
no anche i piloti e i tecni
ci di volo aderenti alla FI 
PAC-CGIL) delle due com
pagnie aeree, per prote
stare contro il persistente 
rifiuto delle aziende e del-
l'Intersind a riprendere e 
portare avanti su serie ba
si di confronto la tratta
tiva per il nuovo contrat
to, che ormai si trascina 
da oltre 14 mesi. 


